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0  INTRODUZI ONE  
 

0.1  Scopo del documento  
 

Il presente documento costitu isce lo Studio di Incidenza della variante del Piano di Governo 

del Territorio (PGT) del Comune di  Biandronno  sui siti di interesse comun it ario:  

 

- ZSC ñLago di Biandronno ò (IT201000 6)  

- ZPS ñLago di Vareseò (IT2010501) 

- ZPS/ZSC  ñPalude Brabbia ò ( IT2010007 )  

 

Parte de lla ZSC ñLago di Biandronno ò (IT201000 6)  e della ZPS ñLago di Vareseò (IT2010501) 

ri cadono propr iamente nel territorio comunal e. La ZPS/ZSC ñPalude Brabbia ò è esterna al 

territorio comuna le ma strettamente adiacente.  

 

In base alle note di Regione Lo m bardia prot. 14910 del 31/07/2013 e prot. N. 2832 del 

12/02/2013,  e la D. G.P n. 56 del 05/03/2013 di Provincia di Varese la valuta zione di incidenza 

viene appli cata anche sul  Corr idoio Ec ologico  Campo dei Fiori ï Ticino .  

 

LôEnte gestore della ZPS ñLago di Vareseò, della ZSC ñLago di Biandronno ò e della ZPS/ZSC 

ñPalude Brabbia ò è attualmente la Provincia di Varese . 

 

Nella figura che s egue e n ella tavola della pagina seguente viene riportato un inqu adramento 

generale del territorio dove si evince la colloca zione del Comune di Biand ronno  rispetto alle 

aree della rete Natur a 2000 presenti.  

 

  

 

Mappa aree  protette (F onte: PTCP online del la Prov incia di Varese)  
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Lo Studio di Incidenza è stato  elaborato consultando la proposta del Documento di Piano (DdP ) 

e de i relativi elaborati cartografici elaborati dal gruppo di lavoro coordinato dagli Arch. G Barra 

e L. Mer oni  (in seguito denominat o ñUrbanist iò) nel  mese di agosto  2022.  

 

Lo Studio di incidenza parte dal  Documento di Piano ma entra nel merito della bo zza del Piano 

dei S ervizi e  Piano delle Re gole, per come resi disponibili nellôultima revisione :  

- laddove funzionali  ad una maggiore compre nsione d elle tematiche propos te dal 

Documento di Piano , e che per altro rappresentano l ôattuazione delle  suddette prop ost e;  

- in quanto compresi ne lla valutazione  ambi ent ale del PGT data la presenza di Aree 

Natura  2000 e limitatamente ai profili conseguenti alla val utazione di incidenza  (ex art. 

25 bis, L.R. n. 86/1983, come modificato dalla L. R. 12/2011 ).  

 

0.2  Inquadramento no rma ti v o  
 

In ambito nazional e, la valutazione d'incidenza viene disciplinata dall'art. 6 del  DPR 12 marzo 

2003, n. 120, (G.U. n . 124 del 30  maggio 2003) che ha sostituito l'art.5 del DPR 8 settembre 

1997, n. 357, che trasferiva  nella normativa italiana i pa rag ra fi 3 e 4 della diretti va "Habitat".  

In base all'art. 6 del nuovo DPR 120/2003, comma l , nella pianificazione e programmaz ione 

territo riale si  deve tenere conto della valenza naturalistico -ambientale dei proposti siti di 

importanza comunitaria, dei sit i d i im portanza comunitaria  e delle zone speciali di 

conservazione. Si tratta di un princip io di carattere generale tendente a d evitare ch e vengan o 

approvati strumenti di gestione territoriale in conflitto con le esigenze di c onservazione degli 

habitat e d ell e specie di interesse co munitario.  

Il comma 2 dello stesso art. 6 stabilisce che, vanno sottoposti a valutazione di inciden za tutti i 

piani ter ritoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico - venatori e le 

loro varianti.  

Sono  alt resì da sottoporre a  valutazione di incidenza (comma 3), tutti gli interventi non 

di re ttamente connessi e necessari al mantenimento  in uno stato di conservazione 

soddisfacente delle specie e degli habitat presenti in un  sito Natura 2000, ma che poss ono  

avere incidenze signifi cative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri 

in terventi.  

Ai fini della valutazio ne di incide nza, i p roponenti di piani e interventi non finalizzati 

unicamente alla conservazione di  specie e habitat di un sito N atu ra  2000, presentano uno 

"studio" (ex relazione) volto ad individuare e valutare i princi pa li effetti che il piano o 

l'inter vento può av ere sul sito interessato.  

 

Con la  Direttiva Habitat  (Direttiva 92/43/CEE ) è stata istituita la  rete ecologica europea 

"Natura 2000" : un com plesso d i siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie  animali e 

vegetali, di  interesse comunitario  (indicati negl i allegati I e II della Direttiva) la cui funzione 

è quella di  garantire la sopravviven za  a lungo termine della biodiversità present e sul 

continente europeo . 

L'insieme di tutti i siti definisce un sistema strettamente relazionato da un punto di vista 

funzi onale: la rete non è costituita solamente dalle aree ad elevata naturalità identificat e dai 

diversi paesi membri, ma anche da quei t erritori  contigui ad esse ed indispensabili per mettere 

in relazione ambiti naturali distanti spazialmente ma vicini per fun zionalità ecologica . 

 

Un aspetto chiave nella conservazione dei siti, previsto dalla  Direttiva Habitat  (Art. 6 

Direttiva 92/42/CEE e  art. 5 DPR 357/97), è la procedura di  valutazione di incidenza  avente 

il compito di  tutelare la Rete Natura 2000 dal degrad o  o comunque da perturbazioni 

esterne che potrebbero avere ripercussioni negative sui  siti che la costituiscono.  

https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:1992L0043:20070101:IT:PDF
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Sono sottoposti a v alutazio ne di incidenza tutti i piani/programmi, progetti, interventi, attività 

non direttamente connessi e necessari alla g estione dei siti di Rete Natura 2000, ma che 

possono avere incidenze significative su  di essi (art. 6 comma 3 della Dir. 92/43/CEE).  

È impor tante sottolineare che sono sottoposti alla stessa procedura anche i progetti o i piani 

esterni ai siti ma la cui re alizzazione può interferire su di essi.  

Lo studio di incidenz a  

Nello Studio di Incid enza devono essere descritte ed identificate le potenzia li fonti di impatto 

ed interferenza generate dal Piano/Programma/Progetto/Intervento/Attività (P/P/P/I/A) sul 

sistem a ambientale, con riferimento a parametri quali: estensione, durata, intensità, 

peri odicità e frequenza.  

Lo studio di Incidenza, dev e conten ere come requisiti minimi le seguenti informazioni ed 

illustrare in modo completo ed accurato i seguenti aspetti :  

I.  Localizzazione e descrizione tecnica del P/P/P/I/ A 

II. Raccolta dati inerenti i sit i della Rete Natura 2000 interessati dai P/P/P/I / A 

III. Analisi e individuazione delle incidenze sui siti Natura 200 0 

IV. Valutazione del livello di significatività delle i ncidenz e 

V. Individuazione e descrizione delle eventuali misure di mitigazion e 

VI. C onclusioni dello Studio di Incidenz a 

VII. Biblio grafia, sitografia e Appendice allo Studio  

Per i  dettagli  si rimanda alla lettura delle  Linee Guid a  approvate con Dgr  5523/2 021, 

disponibili in allegato .  

L'Istanza per la Valutazione d'Incidenza di piani e/o di programmi di livello provinciale o 

regionale,  ai sens i dell'art. 25bis della l.r. 86/83 e del D.P.R. 357/97  e s.m.i., deve essere 

presentata a Regione Lombardia DG Ambie nte e Clima 

(ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it ) unitamente alla  propost a di piano/programma e 

relativo Studio di incidenza.  

La valutazione di incidenza degli atti di pianificazione di liv ello comunale è effettuata ai sensi 

dellôarticolo 25bis della l.r. 86/83, co.5, lett.b., generalmente nellôambito della procedura VA S.  

Gli s tudi di incidenza integrati nei procedimenti di VIA e VAS devono contenere le informazioni 

relative alla localizzazi one ed alle caratteristiche del piano/progetto e la stima delle potenziali 

interferenze del piano/progetto in rapporto alle caratter istiche degli habitat e delle specie 

tutelati nei siti Natura 2000, ed è condizione fondamentale che le analisi svolte tenga no in 

considerazione:  

ṉ Gli obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000 interessati dal piano/progetto;  

ṉ Lo stato di conserva zione de lle specie e degli habitat di interesse comunitario presenti nei siti 

Natura 2000 interessati  

ṉ Le Misure di Conservazi one dei siti Natura  2000 interessati e la coerenza delle azioni di 

piano/progetto con le medesime;  

ṉ Tutte le potenziali interf erenze d irette e indirette generate dal piano/progetto sui siti Natura 

2000, sia in fase di realizzazione che di attuazione.  

 

 

 

mailto:ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it
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1  DATI INERENTI I S ITI DELLA RETE NATURA 2000 INTERESSATI 
DAL PIANO  

 

1.1  Caratteristiche  de i Siti Natura 2000  

 

1.1.1  ZSC IT201000 6  ñLago di Biandr onno ò 

 

 
Localizzazione ZSC IT2010006  (Fonte: PTCP online  del la Prov incia di Varese)  

 

Il sito comprende una depressione di f orma subcircola re di circa 1km di d iametro; essa è 

separata dalla riva  occidentale del Lago di Varese da una st retta dorsale, mentre  sui restanti 

lati è delimitata da rilievi collinari di m odesta altitud ine. La denominazione del toponimo (Lago 

di Biandronn o) appare forse  oggi o bsoleta, vist o che l ôarea corrisponde orm ai  a unôestesa zona 

palustre (sono presenti solo  alcuni specchi d ôacqua residui, non collegati da canali superficiali). 

Il bac ino più grande, localizzato nel settore Nord -occidentale, deriva da  atti vità di es cavazione 

della torb a, mentre il nucleo di cor pi idrici minori della zona centrale rappresentere bbe quel 

che rimane d ellôantico lago. Non ci sono immissari e gli apporti idr ici deriverebbero da 

precipitazioni dirette sulla palude (circa il 6 0%) e da scorri mento superficiale e  sotterraneo 

delle acque cadute n el bacino esterno alla pal ude; è stato indi viduato un solo emiss ario, la 

Roggia Gatto, che defluisce verso il Lago di Var ese.  

Il regime di protezione vigente proibisce la frequentazione de llôarea; vi son o tuttavia alcune 

tr acce determinate dal passa ggio preferenziale di chi, comunque, vi entra. La traccia pi ù 

evidente è quella che parte dall ôestremità meridionale dell ôAREA ( Comune  di Biandronno) 

dirigendosi verso i corpi d ôacqua centrali (i l cosiddetto ñocchioò); un secondo accesso  è quello 

che, lungo un canale ubicato tra Bardello e Bregano, conduc e verso il grosso spe cchio d ôacqua 

arti ficiale.  
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Lôarea è fisionomicamente  impr ontata da un ôestesa formazione a dominanza di Phra gmites 

australis ,  a cui si framm ischiano tratti di v egetazione a dominanza di Cladium mariscus ; estesi 

cariceti a dominanza di Carex elata  e C. appro pinquata  dominano nella porzione ori entale. In 

corrispond enza dell ôocchio cen trale della torbiera e dello specchio d ôacqua a rtificiale ubic ato nel 

settore  Nord  dellôarea si rinvengono le vegetazioni  più interessanti da l punto di vista 

naturalistico  (lembi di s fagneta ). I corpi idrici sono caratter izzati da cenos i a idrofite radicanti, 

a dominanza di Nuphar luteum  e Nymphaea al ba, o natanti ( Hydrocharition ).  

Le formazioni arboree sono inquadrabili in due tipologie:  

- boschetti a dominanza di Alnus glutinosa , p oco estesi e localizzati prevalentemen te nel 

settore Nord -orientale;  

- boschi a dominanza di Robinia pseudoacacia, in misura m inore di Fraxin us excelsior , 

nella porzione meridionale.  

 

Qui di seguito viene riporta to in  tabella lôelenco degli habi ta t rinvenuti  allôinterno della ZSC 

considerata, ai sensi della dirett iva 92/43/CEE e della DGR 37330/98, aggiorn ati al 2020 .  

 

3150  Lagh i eutrofici nat urali  con vegetaz ion e del Magnopota mion  o Hydrocharition  

7110  Torbiere alte attive  

* 7210  Paludi calcaree con Cladium mariscus  e specie del Caricion davallianae   

*91E0 Foreste  alluv ion al i di Alnus glutinos a e Fraxi nu s excelsior (Alno -Padion, Alnion in canae,  

Salicion albae )  

 

Dal punto di vista faunistico significat iva  appare la presenza di 2 specie di chirotteri  (Myotis 

bechsteinii  e Myotis emarginatus ). Particolarmente ricca r isulta l ôavifauna che annovera , fra le 

specie nidificanti, la moretta tabaccata ( Aythya nyroca ). Tra g li anfibi è importante la presenza 

dell a rana di Lataste ( Rana latastei ), endemita padano -veneto e, tra i rapaloceri, la rara ninf a 

delle torbiere ( Coenon ympha oedippus ), forse estinta  nella vicina Palude Brabbia.  

 

Nellôelenco che segue  sono riportate le s pecie an imali dellôAllegato II della Direttiv a 92/43/CEE. 

Per le spec ie di avifauna di cui allôArti colo 4 della Direttiva 2009/147/CEE ( specie di Allegato  I) 

si rimanda al Form ulario N atura 2000  allegato.  

 

INVERTEBRATI     Coenonympha oe dippus  

Lucanus cervu s 

 

ANFIBI  E RETTILI     Rana latastei  

 

MAMMIFERI:      Myotis bechsteinii  

Myotis emarginatus  
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1.1.2  ZPS  IT2010501 ñLago di Varese ò 

 

 
Localizzazione ZPS IT20105 01  (Fonte: PTCP online del la Prov incia di Varese)  

 

Il La go di Varese è un corpo la custre di modeste  dimens ioni (circa 14 kmq), in partic ola re s e 

comparato ai grandi l agh i pr ealpi ni Verbano e Ceresio,  collocato tra le colline moreniche del la 

zona nord -occid entale subalpina lombarda. Esso è delimitato verso Nord dal gruppo montuoso 

del Ca mpo dei Fiori e v ers o Ov est da una serie di colline di  mo dest a altezza che costituis con o 

lo spar tiacque con il Lago d i Monate; a Sud la  linea di displuvio è  segnata dalle col line tra il 

Lago di Comabbio e lôabitato di Vergiate, mentre ad Est la delimitazio ne del bacino imb rif ero 

attraversa la città di Varese.  Sebben e il lago riceva le acq ue di  una do zzina di piccoli torr enti, il 

principal e responsabile dellôapporto idrologico al sistema lacustre, è costituito dallo spluvio 

delle ac que e delle nevi della zon a collinare e ped emo ntan a limitrofa. Lôunico immissario 

signi ficativo è il Canale Br abb ia, che r iversa nel Lago di Va rese le acque in u scita dal Lago di 

Comabbio; lôunico emissario è il Bardello, che sfocia nel Lago Maggiore.  

 

Nella tabella che segue sono  riportati gli ha bit at inseriti nellôAllegato I della Dir etti va 

92/43/CEE, rinvenibi li allôinter no della ZPS ñLago di Vareseò e riporta ti nel Formulario Natura 

2000 (aggiorna mento aprile 202 0).  

 

3150 Laghi eutrofici naturali  con vegetazione del Magnopotami on o Hydrocharition  

916 0 Querceti di farn ia o rovere subatlantici e dellôEuropa centrale del Carpion betuli  

91E0* F orest e a lluv ionali  residue di Alnus  glut inosa e Fraxinus excelsior (Alno -Padion , Alnion  

incanae , Salicion albae )  
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Nellôelenco che segue sono riportate le spe cie animali dellôAllegato II della Direttiva 92/43/CEE. 

Per le nu merose specie di avifauna di cui  allôArt icol o 4 de lla Direttiva 200 9/1 47 /C EE (s pecie di 

Allegato I) si rimanda al Form ulario Natura 2000 A llegato.  

 

INVERTEBRATI        Aust ropotamobius pallipe s 

Cerambyx cerdo  

Euphy dryas aurinia  

Lucanus c ervu s 

Lycaena dispar  

Vertigo angustior  

 

PESCI:            Alosa  fallax  

Barbus plebejus  

Chondr ost om a soetta  

Cobitis bilineata  

Protochondrostoma genei  

Rutilus pigus  

Telestes muticellus  

 

ANFIBI E  RETTILI    Triturus carn ifex  

 

1.1.3  ZPS/ ZSC IT201000 7 ñPa lude Brabbia ò 

 

 
Localizzazione ZPS/ ZSC IT201000 7 (Fonte: PTCP onl ine del la Prov incia di 

Varese)  
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Area a morfolo gia presoc hè pianeggiante , collocata tra il Lago di Var ese e il Lago di Co mabbio, 

a quote co m prese tra 238 e 260 m slm, caratterizzata da depositi torbosi e specchi d ôacqua 

originatisi a seguito dell ôestrazione  di torba , che ha interessato l ôar ea fino a metà  del ó900 .  

Il confine settentrionale coincide per un amp io tratto con la SP36, quello meri dionale con la 

SP53 e quello occidentale con il sentiero co siddetto ñdei pescatori ò. A Est il confin e si presen ta 

più  articolato: segue la SP53 fino all ôaltezza di Bernate e,  da qui, si dirige ver so Nord 

mantenedosi a O vest degli abitati di Inarzo e Cazzag o Brabbia. Il Canale  Brabbia rappresenta il 

corso d ôacqua pi ù importante (defluisce dal Lago di Comabbio ve rso i Lago  di Varese), ma  

lôarea è solcata da numerosi altri canali  come il Riale, il Fosso Carbonino  e il F osso  di Mezzo.  

La fisi onomia dominante è rappresentata da est esi cariceti a Carex elata , spesso associata a 

Calamagrostis canescens ; ben rappresentati sono an che i canneti a Phragmites australis , che 

sostituiscono i  cariceti nelle zone più depresse. Le formazi oni a idrofite ( Spirodela p olyrrhiza,  

Nuphar luteum, Nymp haea alba, Hydrocharis mor sus ranae , Sparganium erctum, Potamogeton 

crispus) caratterizzano i cor pi idrici. I boschi sono concentrati nelle zone periferic he e sono in 

massima parte costituiti da cenosi igrifile a dominanza di Alnus glut ionosa , a cui si ric ollegano 

gli arbusteti a Salix c inerea , che rappresentano lo stadio dinamico pregresso e risultan o 

distribuiti, in modo sparso, in tutta l ôarea.  Grande in teresse rivestono alcune aree relitte a 

Sphagnum  spp. e Molinia coerulea ,  assai lo calizzate e di ridot ta esten sione, che ospitano 

specie a impronta microtermica (es. Drosera rotundifolia, Rhynchospor a alba ).  

 

Nella tabella che segue sono riportati gli ha bi tat i nseriti nellôAllegato I della Dir etti va 

92/43/CEE, rinvenibi li allôinter no de lla ZPS ñLago di Vareseò e riporta ti nel Formulario Natura 

2000 (aggiornamento aprile 202 0).  

 

3130: Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelle tea uniflorae  

e/o degli Isoëto -Nanojuncetea  

3150 Laghi eutrofici naturali  con vege tazione del Magnopot amion o Hydrocharition   

6410: Pra terie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso - limos i (Molinion caeruleae)  

7110  Torbiere alte attive  

* 7210  Paludi calcaree con Cladium mariscus  e specie del Caricion davallianae   

91E0* Forest e a lluv ionali  residu e di Alnus  glut inosa e Fraxinus excelsior (Alno -Padion , Alnion  

incanae , Salicion albae )  

 

Nellôelenco che segue sono riportate le specie animali dellôAllegato II della Direttiva 92/43/CEE. 

Per le nu merose specie di avifauna di cui allôArt icol o 4 de lla Dir ettiva 200 9/1 47 /C EE (s pecie di 

Allegato I) si rimanda al Form ulario Natura 2000 A llegato.  

 

INVERTEBRATI        Austropotamobius pallipes  

        Coenonymph a oedippus  

          Osmoderma eremita  

 

ANFIBI E RETTILI    Triturus carn ifex  

          Rana latastei  
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1.2  Aspetti gestio nali e normativi delle Ar ee Natura 2000  

 

Il 3 0 novembre 2015 con Dgr n. X/ 4429 sono state adottate le Misure di conserv azione relative 

a 1 54 s iti di Rete Natura 2000.  

In particolare, l a Dgr n. 4429 ha approvato i seguent i documenti:  

¶ Criteri  minimi uniformi, come da D.M. 184/2007 ;  

¶ Misure di conservazi one per n. 76 SIC dotati di piano di  gestione;  

¶ Elenco dei SIC e del le ZPS privi di piano di g esti one ;   

¶ Misure di conservazione per siti sen za un piano di gestione e misure per  la connessione  

dei siti della Rete Na tura 2000 -  Documento U nico di Pianificazio ne .  

La ZSC IT201000 6 ñLago  di Biand ronno ò, la ZSP IT2010501 ñLago di Vareseò e la ZPS/ ZSC 

IT 201000 7 ñPalude Brabbia ò non sono dotate  di Piano di Gestione ap provat e ai sensi d ella DGR 

1791/2006 ma sono  interessa te da Misure di Conserv azione Sito -Spec ific he contenute nel 

Documento Unic o di P rogrammazione (DGR X/4429 del  201 5) . 

http://www.natura2000 .servizirl.it/EdmaPubblicazionePianiGestione / .  

 

Le Norme Tecnich e di Attuazione co ntenute nel  Documento Unico di Pian ificazione  

richiamano la normativa già  vig ente e di riferimento alle misu re di conservazione, in particolare  

il D.M. del 17 Ottobre 2007 ñCriteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conserv azione relative a Zone speciali  di conservazione (ZSC)  e a Zone di protezione  speciale 

(ZPS)ò e l a D.g.r. n. 8/9275 del 8 aprile  2009 ñDeterminazioni relative alle  mis ur e di 

conservazione per la tutela delle ZPS lombarde in attuazione d ella Direttiva 92/43 /CEE e del 

d.P.R. 357/97 ed ai sensi degli articoli 3,  4, 5, 6 del d.m. 17 ot tobre 2007, n. 1 84 ï 

Modificazioni alla d.g.r. n. 7 884/20 08ò e s.m.i..  

 

Queste  introd ucon o:   

 le disposizioni nor mative per gli habitat di interesse comunitario;  

 le disposizi oni normative per altri habitat di interesse conservaz ionistico e/o habitat d i 

specie;  

 le dispo sizioni normative per le speci e di interesse comunitario;  

 le disposizi oni normative sito -specifiche individuate per i seguenti 55 siti N2000, trattati 

nellôambito dellôAzione C.1, e condivise con gli Enti gest ori come azioni ñREò 

(Regolamentazioni) che di fatto sono immediatamente a pplicabili come divieti / obblighi / 

dispos izioni.  

 

Nelle Tabel le sottostanti vengono riportate le Misure di Conserva zione e quelle sito specific he 

che possono essere di interesse nell ôelaborazione delle scelte di Piano. Ess e sono state 

individuate all ôinterno d elle categorie ñInterventi attivi ò e ñRegolamentazioni ò.  
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DISPOSIZIONI NORMATIVE SITO - SPECIFICHE  

 

 Lago di 

Varese  

Lago di 

Biandronno  

Palud e 

Brabbia  

Misure di conservazione generali per il Sito     

Gli interventi che ricadono all'interno della Rete "Campo 

Fiori - Ticino" (incluse le aree esterne al sito) devono essere 

sottoposti a Valutazione di Incidenza ai sensi della D.G.P. n. 

56 del 05.03.2013. Particolare attenzione dovrà essere posta 

nei varchi in cui come criterio ordinario dovranno essere 

evitati interventi generanti consumo di suolo (es. edifici, 

strade, piste ciclabili, ecc.) e/o limitazione alla libera 

circolazione della fauna (es. recinzioni).  

X X X 

Misure di conservazione per gli habitat di interesse 

comunitario 

   

E' fatto sempre divieto di:  

 abbattere esemplari di grandi dimensioni di ontano nero 

(Alnus glutinosa), di salice bianco (Salix alba), e Quercus sp. 

(specie autoctone) anche se secchi o deperienti o con 

portamento a capitozzo, salvo per motivi legati alla sicurezza, 

problemi fitosanitari e per esigenze di gestione 

conservazionistica;  

 abbattere piante che presentino cavità, anche se di modesta 

entità, fori di nidificazione di picidi o che rechino evidenti 

segni di nidificazione di specie ornitiche. Nel caso essi 

costituiscano un reale pericolo per l'incolumità pubblica, 

potranno essere posti in sicurezza anche eliminando la chioma 

o troncando il fusto ad una altezza tale da non rappresentare 

pericolo, mantenendo però la loro potenzialità verso 

l'ornitofauna nidificante. Tali operazioni sono assoggettate ad 

apposita autorizzazione rilasciata dall'Ente gestore;  

 sradicare le ceppaie di querce (Quercus sp.) e salice bianco 

(Salix alba);  

 danneggiare il sottobosco;  

 alterare il suolo mediante strascico dei tronchi o 

effettuando i tagli dopo periodi piovosi con suolo intriso 

dôacqua;  

 nei tratti in cui la pista ciclabile si trova a ridosso di aree 

boscate, i tagli dovranno preservare integralmente per una 

fascia di 20 metri per lato la copertura dello strato arbustivo 

esistente.  

X X X 

E' vietata l'eliminazione degli elementi naturali e seminaturali 

caratteristici del paesaggio agrario con alta valenza ecologica 

individuati dalla regione o dalle amministrazioni provinciali. 

X X X 

Impiego esclusivo di materiale vegetale autoctono per la 

gestione degli ambienti naturali e seminaturali, gli interventi 

di riqualificazione ambientale (recupero di cave, discariche o 

aree dismesse, opere di ingegneria naturalistica, di 

compensazione ecologica, di rinaturazione e riqualificazione 

floristica e vegetazionale), per i miglioramenti ambientali 

quali la piantumazione di siepi o alberature, per interventi di 

ripristino di corpi idrici e simili. Nella scelta delle specie 

autoctone, certificate ai sensi del D.Lgs 386/03 e del D.Lgs 

214/05, si dovrà tener conto delle eventuali restrizioni 

X X X 
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 Lago di 

Varese  

Lago di 

Biandronno  

Palud e 

Brabbia  
fitosanitarie, per l'area d'intervento, legate alla presenza di 

particolari organismi nocivi oggetto di lotta obbligatoria.  

La realizzazione di impianti di illuminazione in aree aperte è 

possibile esclusivamente in aree antropizzate e secondo le 

modalità previste dalla Legge regionale n. 17 del 27 marzo 

2000 ñMisure urgenti in tema di risparmio energetico ad uso 

di illuminazione esterna e di lotta allôinquinamento 

luminosoò. Ĉ fatto comunque divieto di installazione di nuovi 

impianti:  

 allôinterno della Zona A al di fuori delle strade carrozzabili;  

 allôinterno dellôarea del Lago o dirette verso di essa.  

X X X 

Al di fuori delle aree boscate, con esclusivo riferimento alle 

specie autoctone, è fatto divieto di eliminare piante arboree 

isolate o inserite in filari, nonché siepi arboree ed arbustive 

lungo il margine di strade, corpi dôacqua o coltivi, se non 

autorizzati dallôente gestore, salvo per motivi legati alla 

sicurezza e/o problemi fitosanitari.  

X X X 

Misure di conservazione per le specie animali di 

interesse comunitario 

   

Ai fini della conservazione della specie è necessario 

prevedere quanto segue:  

 Mantenimento/rilascio, anche in habitat non forestali, di 

ceppaie di grandi dimensioni (anche con legno marcescente) 

nonché di alberi di grandi dimensioni da destinare ad 

accrescimento indefinito.  

 Mantenimento della necromassa vegetale al suolo e in piedi 

e di piante deperienti.  

 Tutela rigorosa degli alberi cavi e cariati. 

X  X 
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MISURE DI CONSERVA ZIONE  SITO -  SPECIFICHE  

 

 Lago di 

Varese  

Lago di 

Biandronno  

Palude 

Brabbia  

Misure per habitat    

Realizzazione di mirati interventi di deframmentazione per 

garantire la continuità della rete ecologica, con particolare 

riferimento al disegno di Rete "Campo dei Fiori - Ticino", da 

attuare anche mediante l'acquisizione di aree.  

X   

Interventi di contenimento della Robinia (Robinia 

pseudoacacia). L'indicazione per la Robinia è quella di 

lasciare gli esemplari alla evoluzione naturale (eventualmente 

prevedere diradamenti molto contenuti), favorendo però la 

ripresa dell'habitat potenziale con interventi localizzati di 

rinfoltimento con specie autoctone e tipiche dell'habitat.  

X X X 

Interventi di contenimento di Platanus sp. mediante 

sradicamento delle giovani piante, interventi di eliminazione 

progressiva delle specie dominanti deperienti, valutando 

l'opportunità di lasciare qualche individuo morto in piedi, 

sostituzione e integrazione con specie autoctone (es. Salix 

alba).  

X X X 

Interventi di contenimento dell'Ailanto (Ailanthus altissima) e 

del Ciliegio tardivo (Prunus serotina). Effettuare la 

cercinatura (rimozione di una stretta striscia di fusto su una 

larghezza di almeno 15 cm ad una altezza di 100/150 cm, 

comprendente corteccia, cambio e un sottile strato di legno) 

sugli esemplari più maturi, nel periodo di traslocazione delle 

sostanze nutritive. I nuovi spazi creati dovranno essere 

ripiantumati con specie autoctone. Le piante più giovani 

devono essere invece sradicate estraendole dal terreno, in 

modo da non consentire che vi rimanga una porzione di radice 

troppo sviluppata. Prevedere inoltre, interventi di 

contenimento dei polloni.  

X X X 

Interventi di contenimento dell'Acero americano (Acer 

negundo) mediante l'eliminazione degli individui porta seme.  

 

X X X 

Interventi sulla rete ecologica finalizzati a connettere il Sito 

con altre aree protette (Parco Campo dei Fiori) e la ZPS Lago 

di Varese.  

 X  

Misure per specie faunistiche    

Ai fini della conservazione della specie è necessario 

prevedere quanto segue:  

 Mantenimento/rilascio, anche in habitat non forestali, di 

ceppaie di grandi dimensioni (anche con legno marcescente) 

nonché di alberi di grandi dimensioni da destinare ad 

accrescimento indefinito.  

 Mantenimento della necromassa vegetale al suolo e in 

piedi e di piante deperienti.  

 Tutela rigorosa degli alberi cavi e cariati.  

X X  

Incremento e mantenimento di elementi marginali (siepi 

costituite da specie autoctone preferibilmente di provenienza 

locale - idealmente 70-100 m/ha) e microhabitat (es. tessere 

di vegetazione erbacea sfalciate saltuariamente (1000-1500 

mq/ha), tessere prive di vegetazione).  

X X X 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO D I PIANO DEL LA VARIA NTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERR ITORIO DI  BIANDRONNO (VA)  

  

STUDIO DI INCIDENZA   

 

21/12/2022  

RIF. 22 -205  

 

 Lago di 

Varese  

Lago di 

Biandronno  

Palude 

Brabbia  

Mantenimento di aree aperte, quali radure, pascoli e 
prati da sfalcio, all'interno e nei pressi delle aree 
forestali.  

X X X 
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1.3  CONNESSION E T RA AREE NATURA 2000  

 

1.3.1  Inquadramento rispetto alla Rete Ecologi ca Regionale  

 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 d icembre 2009 , la G iunta  ha approvato il dise gno 

defin itivo di Rete Ecologica Regionale, agg iungendo lôarea alpina e prealpina.  

La Rete Eco log ica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano 

Territoriale Regionale e costituisce strumen to orientativo per  la p ianificazione regiona le e 

loca le.  

La RER , e i criteri per la sua imp lementazione:  

¶ forniscono a l Piano Territoriale Reg ionale il quadro delle sensibilità prioritarie 

naturalistiche  esistenti, ed un disegno degli elementi portanti dell ôecosistema di 

rif erime nto per la valutazion e di punt i di forza e debolezza, di opportunità  e minacce 

presenti sul te rritorio regionale;  

¶ aiut a il P.T.R. a svolgere una funzione di indirizzo per i P.T.C. P. provinciali e i 

P.G.T./P.R.G. comunali;  

¶ aiuta il P. T.R. a svolgere un a fun zione di coordinament o rispett o a piani e programmi 

regionali di set tore, e ad individuare le sensibilità prioritar ie ed a fissare i target specifici 

in modo che possano tener con to delle esigenze di riequilibrio ecologico;  

¶ anche per  quanto riguarda l e Pia nificazioni regionali  di setto re può fornire un quadro 

orientativo d i natura naturalistica ed ecosistemica, e delle  opportunità per individuare 

azioni di piano compatibili;  

¶ fornir e agli uffici deputati allôassegnazione di contributi per misure di tipo  agro -

ambientale e indicaz ioni di p riorità spaziali per un miglioramento complessivo del 

sistema.  

Nellôimmagine seguente  vi ene riportato un estratto cartografico della Rete Ecologica R egionale 

in Comune di Biandronno . 
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La Rete Ecologica Regionale nel Comune  di  Biandronno  indiv idua:  

- elementi di primo livello in tutt o il ter ritorio comunale ;  

- un varco  da tenere/deframment are  lungo la SP36 , nella  porzione meridionale del 

territorio com unale, in prossimità con il Comune di Cazzago Brabbia . 

 

Gli elementi di primo livello  della RER co mprendono in generale:  

- aree di interes se priori tario per la b iodiversità;   
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- corridoi ecologici pri mari di livello regionale;  

- gangli primari di livello regio na le in ambito planiziale;  

- varchi insediativi da considerare a rischio di fini della connettività e cologica.  

 

Un ulteriore varco strategico di co nnessione tra il Lago di Varese  e la  Palude di Biandronno  è 

individu ato più a Nord, in Comune di Bardello dove per altro è stato realizzato un sottopasso.  

 

1.3.2  Inquadramento rispetto al l a Rete Ecologica Provi ncial e  

 

Il PTCP di Varese (2007) individua sul terri tor io provinciale una rete  ecologica f inali zzat a a  

salvaguardare le interconnessioni tra le diverse aree a vale nza ecologica e paesaggistica.  

 

Nellôimmagine seguente viene riportato  un estratto cartografi co della Rete Ecologica Provinciale 

in Comune di Biandronno . 

 

 

 

 

La Rete Ecolo gica Provinciale n el territorio comunale di Biandronno  individua :  

- core areas principa li in corrispo ndenza delle porzioni del Lago di Varese e  della 

Palude di B iandronno ;  

- zone tampone a cuscinetto tra le suddette aree e l ôurb ani zzato ;  

- un varco nel la porzion e meridionale del ter ritorio comunale lungo la SP3 6 al confine col 

Comune di Cazzago Brabbia . 

 

Un ulteriore varco strategico di connessione tra il Lago di Varese  e la  Palude di Biandr onno  è 

individu ato più a Nord, esternamente al territorio comunale di Bia ndronno, in Comune  di  

Bardello dove per altro è stato realizzato un sottopasso.  
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Le core areas di primo livello  sono le aree di idonei tà faunistic a medio -alta che costi tuiscono 

le con nessioni ecologiche principali della Provinc ia di Varese. Queste connessi oni sono ad 

andame nto  Nord -Sud e consistono in:  

¶ Corridoio principale occi dentale: fia ncheggia il Lago Maggiore e il Fiume Ticino, poi 

attraversa l a zona dei Laghi e cir conda lôaeroporto di Malpensa e quindi giunge al 

confine co n la Provincia di Milano;  

¶ Cor ridoio principale ori entale: costeggia le aree bos cate del comasco, passa ndo 

attraver so il Parco Pineta di Appiano gentile e Tradate.  

 

Le fasce ta mpone  sorgono a margin e delle core ar eas  e comprendono aree a minore idoneità 

fau nistica, in alcuni casi terre ni agricoli, in al tri  aree boscate.  

 

Vengono in gen erale identificate come  infrastrut ture ad alta interferenza  quelle che 

tagliano la rete ecologic a.  

 

1.3.3  Rete ecologica Cam po dei Fiori - Ticino  

 

Il corridoio ecologico Campo dei Fior i ï Ticino è stato individuat o in seguito agli stu di elaborati 

nellôambito dei p rogetti sostenuti da Fo ndazione Ca riplo ñNatura 2000VAò e ñRete Biodiversità 

ï La connessione ec ologica per la biodive rsit¨ò per gar antir e la connessione a scala più ampia 

tra Alpi ed Appennini (dallôAlto Verbano, attravers o l e Prealpi, il sistem a fluviale  del Ticino ï Po, 

sino allôOltrep¸ pavese), grazie agli assi naturali (Lago Maggiore, fiume Tici no, sistema 

montano -boschivo) che in nervano il territorio varesino.  

 

Tali studi hanno nel contempo messo in r ilievo lôintrinseca v ulnerabilità di tale  specifico  

segmento di rete ecolo gica, ritag liato entro un quadrante di elevata densità insediativa, in cu i 

si riscontrano notev oli fattori di  disturbo e pressione e si registra il risch io di scelte urbanistiche 

att e a determinare un a u lteriore riduzione q uanto -qual itativa delle aree verd i e di azio ni 

infrastrutturative ed insediative che determinino ulteriori  cesure nella continui tà della rete 

ecologica.  

 

46 tra enti pubblici e privati, tr a cui il Comune di Biandron no , nel 2014 hanno  aderito al 

ñContratto di Rete ò, volt o a preservare la cond izione d i naturalità delle aree a scarsa resilienza 

che compongono il cor ridoio, minacciate del la perdita o compromissi one della propria natura di 

mat rice  ambientale e della propr ia funzione di are e p roduttive di servizi ecologici.  

 

I n base alle note prot.  N. 2832  del 12/02/2013  e prot. 14910 del 31/07/2013 la Regione 

Lombardia  ha co nfermato la coer enza dellôapplicazi one della Valutazione di Incidenza 

allôinterno del Corridoio Ecologico e la Provinc ia di Varese con D.G.P n. 56 del 05/ 03/2013 ha 

approvato i ñCriteri per lôapplicazione della procedura di valutazione di incidenza semplif icata e 

della pr ocedura per  lôesclusione della valutazione di incidenza  di interventi di limitata en tità 

interessanti la rete ecologica Campo dei Fiori ï Ticinoò. 

 

Allôinterno dello sch ema di rete Campo dei Fiori -  Ticino (Allegato  1 della D.G.P 56/2 013) si 

distinguono, i n ragione d elle lor o caratteristiche eco -morfologiche, i seguenti elementi:  

 

-  ñAreali di connessioneò 

Si t ratta di elementi fondamentali pe r la creazione di una r ete ecol ogica (corpi idrici, 

boschi,  siepi, filari, prati, aree agricole,  ecc.)  ed in particola re per cons entire l a 

diffusione spaziale di  specie anim ali e vegetali e quindi lo sc ambio genetico tra  

popolazioni in contesti altamente  frammentati. È da rimarc are che anche aree non 

necessariamente di grande pregio  naturalistico pos sono concorrere in mod o 

determina nte all a funzionalità della rete.   
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ñVarchiò 

I varchi coincidono con situ azioni di particol are  criticità in cui la permeabilità  ecologica 

viene  minacc iata o c ompromessa; questi sono pertanto identificabili con le principali  

stroz zature  della ret e dovute al la prese nza di elementi antropici (edificati , infrastrutture 

viarie, ecc. ) e  richiedono att enz ioni mirate per il mantenimento e / o ripristino della 

per meabilit à ecologica.  

 

Come si evince dallôimmagine sottostante la maggior parte delle aree naturali  del te rritorio 

comunale  è inserita nel Corri doio Campo dei Fiori -Ticin o. La Ret e Campo d ei Fiori Ticino 

individua nel territorio comunale due varchi, uno a Sud, lun go la S P36 a  confine  con Cazzago 

Brabbia e uno tra Biandronno e Cassinetta lungo la SP18. Esternam ente al territorio comunale, 

in Comune di Ba rdello, v iene individuato  un ulteriore  varco lungo  la SP18.  
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2  DESCRIZIONE TECNICA DEL PIANO -  PREVISIONI DELLA VA RIANTE  

2.1  Obie t t iv i e conten uti specifici della variante  

In questo para grafo v eng ono riuniti i contenuti propri della variante, declina ti  nei  diversi 

strumenti.  

 

Si ra mmenta che s i farà ri ferimento non solo al Documento di Piano  ma anche al la bozza del  

Piano dei  Servizi  e Piano delle  Regole, per come resi disponibili dai  professionisti incaricati :  

- laddove funzionali  ad una mag giore comprensione delle tematiche propos te dal 

Documen to  di Piano , e che  per altro  rappres ent ano l ôattua zione delle  suddette proposte;  

- in quanto compresi nel la valutazione  ambi ent ale del PGT data la presenza di Aree 

Natura 2000 e limitatamente ai profili conseguenti alla valutazione di incidenza  (ex art. 

25 b is, L.R. n. 86/198 3, co me mo dificato  da lla L.R. 12 /2011 ).  

2.2  Obiettivi della variante  

Gli obiettivi della variante , riportati  nel DdP sono i seguenti:  

 

1. Recuperare e rafforzare lôidentit¨ del territorio migliorando la qualit¨ del tessuto 

urbano, attraverso la creazione di luoghi di centralità urbana valorizzati dalla 

presenza di attrezzature e strutture idonee ad ospitare servizi di interesse pubblico e 

collettivo e preservando dallôedificazione la fascia peri- lacuale  

 

Lôobiettivo ha come finalit¨ migliorare le condizioni del tessuto urbano di Biandronno che ¯ 

sorto  a partire dai due originari nuclei storici con una specifica identità, ma si è poi sviluppa to, 

nel periodo del boom edilizio, creando una conurbazione lungo la strada provinciale con una 

forma urbana irregolare e con i nuovi insediamenti poco qualificati in termini di servizi e spazi 

di aggregazione. Eô quindi importante riqualificare il tessuto insediativo cercando di ricreare 

opportunità di aggregazione a partire dai luoghi qualificati di centralità dei nuclei originari e 

completando il tessuto insediativo attraverso la creazione di luoghi di aggregazione 

adeguatamente attrezzati sia allôinterno dei due nuclei storici sia in prossimità del nuovo 

complesso scolastico.  

Per raggiungere tale obiettivo serve creare un sistema di connessioni e di collegamenti tra i 

centri urbani, i servizi esistenti nel territorio. Eô peraltro importante promuovere il recupero del 

tessuto di matrice storica che qualifica i due nuclei, ed in particolare quello di Biandronno, per 

recuperare gli spazi urbani sia sotto il profilo paesaggistico che della vita sociale, offrendo 

ulteriori possibilità insediative in linea con  la rigenerazione urbana diffusa ed il contenimento 

del consumo di suolo.  

Eô importante operare con opportuni indirizzi per promuovere una riqualificazione anche dei 

tessuti periferici di più recente realizzazione. La perdita di valori e dei caratteri mor fologici, 

tipologici e architettonici si registra in particolare nelle aree di espansioni realizzate nel corso 

degli ultimi decenni che hanno talvolta trascurato sia la qualità urbanistico - edilizia (in termini 

di tipologie, di elementi decorativi e di  uso  dei materiali), sia il modello insediativo. Gli sviluppi 

più recenti, improntati a modelli particolarmente invasivi per aree di particolare sensibilità 

paesistica quale il promontorio posto tra i due laghi e la riva dirimpetto al lago di Varese,  

hanno de terminato una perdita di qualità nel rapporto visuale e paesaggistico tra il nucleo 

storico centrale e la riva del lago. Diventa pertanto fondamentale evitare interventi edificatori 

nelle aree rimaste libere in prossimità della fascia lacuale, per evitare ulteriori compromissioni 

dei caratteri paesistici della collina che digrada verso il lago .  

Le azioni finalizzate al recupero dellôidentit¨ del tessuto urbano sono in parte demandate al 

Piano delle Regole che ha definito un sistema normativo strutturato i n base ai seguenti indirizzi 

:  
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a1.  previsione di interventi volti alla ñmanutenzione qualitativaò  e alla riqualificazione 

urbanistica degli insediamenti e degli spazi pubblici nellôambito del tessuto edificato dei 

due nuclei storici , recupero e riqualif icazione del sistema degli spazi pubblici (sistemazione 

delle piazze, degli edifici di interesse pubblico di particolare valenza storico -architettonico e 

paesaggistica, e, per quanto possibile, del tratto della via centrale, che collega la piazza 

del munic ipio -  lo  snodo strategico del nucleo centrale di Biandronno che comprende il 

Municipio, Villa Borghi, la scuola materna, ed una serie di servizi di interesse collettivo -  

con il Sagrato della Chiesa, e con la scalinata che raggiunge lôarea del trampolino, anche 

attraverso il recupero delle cortine edilizie e delle corti interne che si susseguono lungo la 

via)  conservazione dei punti panoramici, delle percorrenze e delle visuali che mettono in 

relazione lôabitato storico con il lago, riqualificazione di aree strategiche del tessuto quale 

la piazza di Cassinetta,  e creazione di una fascia a verde qualificata a coronamento del 

promontorio nella fascia a sud del nucleo storico e nella zona a nord a tutela dellôarea 

centrale che digrada verso il lago.  

 

a2.  creazione di percorsi di mobilità dolce di collegamento dei tre centri abitati (Biandronno, 

Cassinetta e lôambito antistante il plesso scolastico), che mettano in rete i servizi, 

valorizzando anche gli aspetti panoramici, e che colleghino i centri con la ci clabile del lago 

interventi previsti ma solo in minima parte realizzati. Dovrà essere sviluppata una rete di 

percorsi pedonali e ciclabili che colleghi i servizi principali a partire dalla piazza di 

Biandronno per raggiungere lôarea della Chiesa e di Cassinetta, con gli altri servizi pubblici, 

avendo come fulcro centrale il plesso scolastico ed andando ad interessare la zona di 

recente sviluppo insediativo.  

 

a.3  migliorare il margine urbano in rapporto alle  aree di valenza naturalistica e paesaggistica 

ed al verde agricolo Lôorganizzazione insediativa di Biandronno si caratterizza da un 

sistema lineare sfilacciato che si estende lungo lôintero percorso della provinciale che si 

confronta con aree di elevata naturalit¨ caratterizzate dallôacqua, il lago e la palude, e da 

ambiti agricoli intercalati da significative fasce boscate . Il sistema agricolo è rappresentato 

da un insieme discontinuo di aree di limitata dimensione prevalentemente posto come 

fascia di passaggio tra il margine esterno degli insediamenti e le aree di particolare 

valenza naturale. Lôobiettivo del piano ¯ conservare e qualificare questa fasce di 

transizione, facendo si che il completamento insediativo miri a compattare la forma urbana 

nella zona interna e preservando le zone poste tra la fas cia lacuale e il tessuto abitato da 

ulteriori sviluppi insediativi, realizzando, inoltre, in corrispondenza dei nuovi insediamenti o 

dellôampliamento degli esistenti, opportune fasce di mitigazione tra lôedificato e gli ambiti 

agricoli o naturali.  

 

a.4 ri visitazione delle modalità di intervento sul patrimonio edilizio storico finalizzata a favorire 

gli interventi di recupero e riuso degli edifici nel centro storico . Il nucleo di antica 

formazione di Biandronno conserva lôoriginaria struttura morfologica ed è un punto di 

riferimento sia sotto il profilo della vita sociale e dei servizi. La sua vitalità rappresenta 

quindi un punto di partenza per la riqualificazione del tessuto del paese, con localizzazione 

di funzioni qualificanti e di servizi anche attraver so il recupero e la valorizzazione degli 

edifici di valore storico -architettonico . Il vigente PGT è corredato da un piano di dettaglio 

per il centro storico che definisce puntuali modalit¨ dôintervento sul patrimonio edilizio 

esistente, che coniuga lôesigenza di riqualificazione funzionale degli edifici con la 

conservazione delle valenze storico -architettoniche paesaggistiche del tessuto del centro 

storico. In fase di revisione dello strumento urbanistico si intende procedere alla verifica ed 

allôaggiornamento di tale strumentazione, anche con la finalità di promuovere e favorire il 

recupero degli edifici abbandonati e la riconversione degli edifici rurali oggi in disuso. Il 

nucleo antico di Biandronno è gravato dal traffico di attraversamento che interessa lôasse 

della provinciale, il recupero di questo tessuto, nelle componenti di minore valenza storica 
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e architettonica deve mirare a migliorare le condizioni di mobilità pedonale e ciclabile in 

sicurezza, anche attraverso interventi di sostituzione edilizia,  pur nel rispetto dei caratteri 

morfologici ed architettonici del tessuto.  

  

 

2. Completare il tessuto insediativo individuando idonee opportunità localizzative per 

le aree destinate ai nuovi interventi, funzionali a migliorare forma e qualità del 

nucleo urbano  

Lo sviluppo insediativo recente ha determinato la creazione di un tessuto particolarmente 

sfrang iato, e privo di un sistema di viabilità locale adeguato, in particolar modo nella fascia 

centrale tra il polo scolastico e Cassinetta. Il PGT prevede pertanto la ricucitura di tale tessuto 

a partire dalla qualificazione delle infrastrutture di urbanizzazi one, ed in particolare della 

viabilità locale, per migliorare la connessione interna al tessuto riordinando il proliferare di 

ramificazioni che dalla strada provinciale danno accesso allôabitato, riducendo e mettendo in 

sicurezza gli incroci. Il completame nto delle frange più esterne del tessuto insediativo persegue 

peraltro la formazione dui un margine urbano ben definito e qualificato oltre alla creazione di 

una dorsale di viabilità interna di collegamento tra i centri abitati ed il polo scolastico 

miglio randone sensibilmente lôaccessibilit¨ in sicurezza. 

Con questo obiettivo si vuole peraltro operare una razionalizzazione degli interventi di 

completamento urbano evitando il proliferare di una edificazione fatta di singoli interventi al di 

fuori di un dise gno urbanistico volto a qualificare sia in termini di infrastrutture e servizi che di 

organizzazione insediativa.     

 

b 1.    promuovere interventi coordinati negli ambiti di completamento insediativo, volti a 

riqualificare le aree marginali sia in termini di infrastrutture e viabilità sia in termini di 

definizione del margine urbano e corretto inserimento paesaggistico degli insediamenti .  

 

b 2.  Creazione di una dorsale di viabilità urbana volta a razionalizzare il sistema insediativo 

della fascia centrale di pi½ recente sviluppo, con particolare attenzione allôaccessibilit¨ del 

plesso scolastico ed alla messa in sicurezza degli accessi da lla strada provincial e.  

 

b 3.  Promuovere un corretto inserimento paesaggistico dei nuovi interventi, prevedendo il 

ricorso a tipologie edilizie con edificato a bassa densità adeguatamente qualificato sia in 

termini di verde a corredo delle abitazioni, s ia di fasce a verde di mitigazione verso le 

zone agricole e gli ambiti naturali.    

 

 

3. Promuovere il recupero e la riconversione delle strutture dismesse destinate alle 

attività economiche e consentire adeguate opportunità di ampliamento e sviluppo 

delle strutture produttive esistenti evitando lôindividuazione di ulteriori aree da 

destinare a tali attività  

Per le attivit¨ economiche il piano si pone lôobiettivo di favorire opportunit¨ di consolidamento 

del tessuto economico esistente, con particolare atte nzione al recupero ed alla riconversione 

degli insediamenti industriale dismessi, nonché di quelli sotto -utilizzati favorendo 

lôinsediamento di attivit¨ economiche e di servizi funzionali al contesto insediativo in cui tali 

ambiti risultano inseriti. Il te rritorio di Biandronno è connotato dalla presenza di un tessuto 

produttivo di matrice industriale particolarmente esteso ed articolato che ha caratterizzato lo 

sviluppo insediativo di Cassinetta e che oggi si trova in parte in condizioni di sofferenza in 

relazione alla crisi del settore industriale. Nel territorio si trovano poi una serie di insediamenti, 

alcuni raggruppati in comparti, ma perlopiù quali insediamenti sparsi ed isolati, con una 

diversa condizione di utilizzo, occupazione e qualificazione fun zionale. Per il comparto 

produttivo di Cassinetta il PGT mira a garantire una migliore flessibilità di utilizzo anche 
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attraverso lôadeguamento delle strutture edilizie, per favorire la riqualificazione funzionale e 

lôattrattivit¨ di tale tessuto.  

Per le a ttività in esercizio compatibili con il contesto insediativo ed ambientale circostante si 

intende prevedere opportunità di adeguamento e ove possibile e necessario di ampliamento 

delle strutture al fine di consolidare la presenza delle attività economiche nel territorio. Per le 

strutture dismesse il PGT prevede possibilità di riqualificazione con altre attività economiche e 

servizi compatibili con il territorio, quali ad esempio le attività ricettive, e, per quelle che 

ricadono in ambiti residenziali la pos sibilità di riconversione ai fini abitativi.  

 

c 1.    Migliorare le condizioni insediative dei comparti produttivi esistenti, sia sotto il profilo 

dellôaccessibilit¨ che dei servizi, prevedendo inoltre possibilit¨ di adeguamento ed, ove 

possibile, di ampli amento delle strutture che ospitano le attività in relazione alle 

specifiche esigenze e garantire la flessibilità delle destinazioni ammesse per conseguire 

un mix funzionale che consenta il rafforzamento  del tessuto produttivo  

 

c 2.    Consentire possibili tà di ampliamento ed adeguamento delle strutture produttive 

esistenti limitando le destinazioni alle attività compatibili con il contesto insediativo 

circostante e prevedendo opportune opere di corretto inserimento ambientale e 

paesaggistico per gli insedi amenti prossimi alle zone di particolare sensibilità  

 

c 3.    Promuovere il recupero degli insediamenti produttivi dismessi favorendo lôinsediamento 

di un mix di attività economiche e di servizi che risultino compatibili e funzionali al 

contesto urbano ci rcostante, e che possano incrementare lôofferta di attivit¨ economiche 

in quanto complementari alle attività esistenti o in linea con la vocazione del territorio, 

quali ad esempio le attività ricettive ed i servizi turistici.  Incentivare, attraverso il 

recupero degli edifici produttivi dismessi in ambito urbano, interventi di rigenerazione 

urbana, attraverso lôinsediamento di funzioni qualificanti per il contesto urbano e 

attivando azioni volte ad un miglioramento del contesto ambientale e  paesaggistico, 

nonché della dotazione di servizi ed infrastrutture.  

 

4. Migliorare il sistema della mobilit¨, lôaccessibilit¨ ai servizi ed i collegamenti 

interni  

 

Il PGT persegue con questo obiettivo la razionalizzazione ed il potenziamento della rete viaria, 

oltreché la riduzione delle situazioni di pericolo e di impatti negativi derivanti dal traffico in 

ambito urbano, considerato che la viabilità primaria provinc iale, lungo cui corre il traffico anche 

pesante di attraversamento del centro urbano di Inarzo, costituisce la struttura portante della 

viabilità interna del paese.  

Si intende inoltre creare una rete di percorsi pedonali e ciclabili che interessa i serviz i e le zone 

di maggior qualità paesaggistica  

 

d 1.    messa in sicurezza della strada provinciale in corrispondenza dei centri urbani e dei 

servizi lungo tale strada con razionalizzazione degli accessi,  

 

d 2.    realizzazione di nuovi tratti di viabilità interna di completamento della maglia viaria volti 

al miglioramento dei collegamenti interni tra gli insediamenti migliorando i punti di 

interconnessione con la viabilità provinciale, sia al fine della sicurezza che della fluidità 

del traffico ,  

 

d 3.    potenziamento della dotazione di parcheggi in prossimità dei centri urbani e dei 

principali poli dei servizi  
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d 4.    realizzazione di percorsi ciclabili e pedonali di collegamento tra i centri urbani ed i 

principali servizi interessando a tal fine le ar ee di maggiore valore paesaggistico, tale rete 

dovrà essere opportunamente raccordata con la rete dei percorsi ciclabili e pedonali 

intercomunale ,  

 

5. Salvaguardare lôambiente naturale, valorizzare le qualit¨ paesaggistiche dei luoghi 

Le aree legate al La go di Varese, costituiscono un sistema di elementi di valore ecologico e 

paesistico importanti da tutelare e da valorizzare in relazione al rapporto sia di natura 

paesaggistica che di sviluppo e vita sociale ed economica che hanno avuto per la storia di 

Biandronno. Non va peraltro dimenticata lôarea umida del Lago di Biandronno che oggi 

costituisce un elemento di particolare valenza ecologica e naturalistica ma che in passata ha 

rappresentato una condizione territoriale particolarmente importante per lo svi luppo di 

Biandronno.  

Il Piano persegue la tutela delle importanti valenze ambientali e paesaggistiche, degli specchi 

dôacqua che hanno caratterizzato questo territorio; le aree legate al laghetto di Biandronno ed 

al Lago di Varese, nonché alla Palude Brab bia costituiscono un sistema di elementi di valore 

ecologico da tutelare sotto questo profilo ma al contempo da riscoprire per quanto riguarda il 

rapporto attivo che la popolazione di Biandronno nella sua storia ha costruito con questi luoghi.  

Evitare ult eriori pressioni antropiche, riscoprire e promuove gli usi tradizionali che garantivano 

un equilibrio ambientale, promuovere una fruizione compatibile con la tutela delle valenze 

ecologiche e paesaggistiche sono gli obiettivi che il piano persegue, riconos cendone la valenza 

strategica non solo per la rete ecologica ma anche per la valenza storico testimoniale e 

paesaggistica e conseguentemente per una valorizzazione rispettosa delle risorse territoriali. 

Sostenere e costruire una mobilità dolce che consente  la connessione dei servizi e dei nuclei 

abitati valorizzando la percezione e la fruizione del paesaggio naturale rappresenta un obiettivo 

di lavoro per il piano. Eôquindi necessario da un lato evitare ulteriori pressioni relative ad 

attività non compatibi li con la tutela, dallôaltro riscoprire e promuove una fruizione rispettosa di 

un equilibrio ambientale, ed in grado di conservare la memoria storica del rapporto tra il 

ñpaeseò ed il lago.  

 

Le azioni  finalizzate al recupero del rapporto paese/lago ed alla tutela del verde con valenza 

ecologica saranno meglio specificate nel Piano dei servizi che sarà improntato sulle seguenti 

direttive:  

 

e1.  tutela delle aree di maggiore interesse naturalistico   ed i n particolare di quelle correlate 

alla presenza di acqua (rive del lago e ambiti palustri)  promuovendo un migliore 

equilibrio ecosistemico nella gestione di tali ambiti e favorendo, in alcuni casi, un 

rapporto di fruizione non invasivo o impattante;  

 

e2.  conservazione delle aree boschive ed agricole  anche funzionale alla realizzazione di una 

rete ecologica riconoscendo allôattivit¨ agricola un ruolo importante per favorire la 

protezione degli elementi di interesse ecologico -ambientale e paesaggistico (i filari, le 

siepi, lôequipaggiamento vegetazionale in ambito agricolo e in ambito urbano); 

 

e3.  valorizzazione delle aree prossime alle sponde del lago , ed in particolare della zona in 

prossimit¨ dellôapprodo dellôisolino Virginia, conservandone gli aspetti di elevata 

naturalità ma riqualificandole dal punto di vista paesaggistico e fruitivo ;  

 

e4.   creazione un sistema verde di connessione tra gli ambiti urbani, i centri servizi, e le aree 

di maggiore interesse naturalistico attraverso percorsi per la f ruizione del territorio (con 

particolare riguardo alle visuali paesaggistiche); promozione della creazione di verde 

privato in ambito urbano  
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2.3  Ambit i  d i t rasforma zione  

 

2.3.1  AT 1 ï Ambito di trasformazione residenziale  -  completamento insediativo  del 

nucleo  centrale -  via Pio Sa lvini  e via V.  Veneto  

 

 
 

Foto satellitare dellôarea interessata dellôAmbito AT 1 

 

2.3.1.1  Stato attuale, dati del comparto e obiettivi ge nerali  per la pianificazione attuativa  

 

Inquadramento del contesto ambientale  -  territoriale  

Lôambito di trasformazione ¯ localizzato nel nucleo centrale di recente sviluppo insediativo 

sorto lungo la strada provinciale n. 18 (via Pio Selvini) nella zona i nt erme dia tra il Centro di 

Biandronno e Cassinetta. Questa parte di t essuto urbano si è sviluppata ai margini della 

direttrice di viabilità provinciale, favorita anche dalla delocalizzazione di alcuni servizi, quali il 

plesso scolastico.  

Il tessuto edific at o è rappresentato prevalentemente da lotti singoli con edifici a de nsità rada 

(villette e case unifamiliari) con giardino; la direttrice urbana  (via Trieste ï via V. Veneto) che 

dalla strada provinciale in corrispondenza dellôistituto scolastico raggiung e Cassinetta, 

rappresenta lôasse viabilistico di supporto dello sviluppo insediativo di questa zona. Da tale 

asse si dipartono i numerosi tratti di viabilità locale di servizio delle abitazioni, perlopiù a fondo 

cieco.  Il tessuto insediativo di questa zon a si è  sviluppata  per successive addizioni, senza un 
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disegno urbanistico ed infrastrutturale complessivo, in grado di rappresentare un elemento 

ordinatore di questo tessuto, Lôorientamento e la distribuzione seguono lôandamento dellôasse 

di viabilità princ ipale,  ed il tessuto presenta un margine molto frangiato verso le aree agricole 

retrostanti, privo di un confine definito tra le aree agricole ed  il sistema insediativo.   

Lôarea di natura pianeggiante ¯ oggi utilizzata parzialmente ai fini agricoli e confina su l lato 

libero a nord con le propaggini, in parte già edificate, della fascia boschiva che si estende verso 

Travedona mentre ad ovest si apr e verso una piccola piana agricola. Il perimetro frastagliato 

del fronte sud -est ¯ costituito dal limite dellôedi fica to esistente verso la campagna ed il tratto a 

nord -est conserva una zona agricola libera a prato a confine con la strada provinciale .     

I l PGT persegue per questo contesto un intervento di riorganizzazione e implementazione della 

rete di viabilità locale  unitamente a l completamento insediativo con una migliore definizione 

del margine urbano. Concorrono a tale realizzazione due comparti di i ntervento accomunati 

dalla realizzazione di una nuova infrastruttura stradale vola a migliorare lôaccessibilit¨ della  

zona ed in particolare il collegamento con la strada provinciale.  

 

Dati di superficie  

Superficie totale dellôAmbito AT 1.1    18 .9 0 0  mq.  

Superficie totale dellôAmbito AT 1.2        4. 60 0  mq.  

Superficie interessata dalla nuova viabilità     6.000 m q.   

(c ollegamento tra via Pio Salvini e via V. Veneto)  

 

Prescrizioni, vincoli e progetti preordinati  

Lo studio geologico del territorio comunale c lassifica tutte le aree interessate dai due sub 

ambiti di trasformazione e dalla realizzazione della strada ne lla Classe di fattibilità geologica F1 

(Aree con scarsi/assenti fenomeni geologici e geomorfologici in zone da debolmente acclivi a 

pianeggianti) ñFattibilit¨ con modeste limitazioniò. 

 

Stato della pianificazione sovracomunale  

Sia lôambito AT 1.1 che lôambit o AT  1.2 interessano, per la quasi totalità della superficie ambiti 

agricoli strategici del PTCP  
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Stato della pianificazione vigente  

 

 
Estratto elaborato DP C2 ï Ambiti di Trasformazione ed indirizzi generali di pianificazione  

 

Il P.G.T. vigente classifica lôarea come ñAmbito di trasformazione ò Disciplinata dal Documento 

di Piano . 
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Previsioni del Documento di P iano  

 

   
Estratto elaborato D dP C.2  ï Previsioni del Documento di Piano  

 

Obiettivi generali e di pianificazione attuativa  

Il PGT persegue  il co mpletamento insediativo del tessuto edificato.  

Lôintervento mira a riqualificare la mobilit¨ nellôambito di nuovo sviluppo insediativo tra il polo 

scolastico e il centro di Cassinetta, con la creazione di una viabilità urbana alternativa alla 

strada  provi nciale, attraverso la riqualificazione di un a strada consortile esistente, prevedendo  

contestualmente il completamento insediativo dellôarea compresa tra lôattuale margine urbano 

e la nuova viabilità, con la ricucitura della rete viaria locale.   

Per lôambito A T 1 le finalità specifiche da perseguire in fase di pianificazione attuativa son o:  

- Creazione di una direttrice urbana di mobilità, alternativa alla strada provinciale, al 

servizio della zona edificata tra Cassinetta ed il plesso scolastico, attr av erso  

lôampliamento e la riqualificazione della strada consorziale esistente (via F.lli Ca iroli) , 

secondo la sezione stradale  tipo indicata nel piano dei servizi  che comprende un 

percorso ciclabile affiancato alla strada di livello urbano , con la creazio ne di una 

rotatoria allôincrocio con la strada Provinciale, rotatoria che avr¨ la  funzione di 

costituire la nuova accessibilità anche per il centro scolastico , migliorando la sicurezza 

dellôaccesso sia al plesso scolastico che alle zone residenziali .  

- Comp leta mento del tessuto residenziale esistente, con tipologie edilizie a bassa densità, 

att raverso un disegno  urbano unitario con un margine definito verso la zona agricola ad 

ovest.  

- Conservazione di una fascia a verde tra la viabilità e gli insediamenti    

- Creaz ione di adeguati spazi a parcheggio pubblico al servizio del comparto  funzionali sia 

al nuovo insediamento  che al fabbisogno pregresso degli insediamenti circostanti  

- Realizzazione di una fascia a verde alberato di margine dellôurbano, tra lôinsediament o e 

lôarea agricola confinante;  
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Superficie del  sub -Ambito  AT 1.1  18 .92 0  mq  

Superficie del sub -Ambito AT 1.2    4 .60 0  mq  

 

2.3.1.2  Disposizioni di carattere prescrittivo  

 

Destinazioni d ôuso 

Lôambito ¯ destinato ad ospitare esclusivamente funzioni residenzi al i :  

- Destinazioni dôuso principali e complementari della residenza, di cui allôart. 7.2.1 delle NdA 

del Piano delle Regole  

 

Capacità edificatoria  

La capacit¨ edificatoria complessiva prevista per lôarea residenziale è così determinata:  

- Lôindice IT  = 0, 20  m q/mq  

- Lôindice Id  = 0,05 mq/mq ( premialità per la realizzazione della nuova viabilità )  

- IC  = 3 0%  

- IPF  = 40% (di cui sistemato con verde a giardino alberato 40%)  

- Hm =  m 7, 50  (altezza massima per i fronti con linea di gronda orizzontale)  

m. 10 ,00 (altezza  m assi ma per i fronti con linea di gronda inclinata misurata 

allôintradosso del colmo)  

- Distanze minima dei fabbricati dal confine 5,00 ml.  

- Distanze minima dei fabbricati dall e strad e 

Dalla  (circonvallazione di progetto)     7,50 m t . 

Dalla Strada provincia le    10,00 mt.  

Dalla viabilità interna al comparto     5,00 mt.  

 

- Rispetto al filo stradale Le recinzioni lungo la strada provinciale dovranno essere 

arretrate di mt. 5,00 e lungo la nuova circonvallazione  dovranno essere arretrate di mt. 

2,50 .  

 

Lôindice IT di b ase, che si intende esteso a tutte le aree perimetrate entro il comparto A T 1.1  e 

AT 1.2 e tiene conto dei meccanismi di perequazione di comparto interna allôambito relativi alle 
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aree in cessione (o asservite ad uso pubblico) destinate ai servizi (ac cessib ilità e  parcheggi 

interni al comparto).  

Alla capacit¨ edificatoria determinata dallôindice IT dovr¨ essere aggiunta la quota di capacit¨ 

edificatoria aggiuntiva Id  qua le premialità  finalizzata alla partecipazione allôattuazione della 

nuova viabilità estern a al comparto, che  dovrà essere realizzata in forza di un progetto unitario 

in accordo con lôabito AT 1.2.  

 

Modalità attuative  

È prescritta la redazione di un masterpla n unitario, promosso dalle proprietà o direttamente 

dallôA.C., finalizzato a coordinare le opere di urbanizzazione , ed in particolare la realizzazione 

della nuova viabilità  al confine con il comparto, lôaccessibilit¨ e lôassetto insediativo 

complessivo. Lôattuazione degli interventi, compatibili con il masterplan approvato dal Consiglio  

Comun ale, potrà essere realizzata con ricorso alla pianificazione attuativa, esteso ad ogni 

singolo sub -ambito di intervento AT 1.1. e AT 1.2.  

In sede di approvazione del m asterplan si potrà procedere ad una migliore definizione delle 

aree interessate da  ciascun comparto , in considerazione di eventuali migliori definizioni del 

perimetro  rispetto alle aree di pertinenza degli edifici confinant e, senza che ciò comporti 

modifiche al PGT.  

 

Dotazioni territoriali e opere di urbanizzazione  

Dovrà essere garantit a la r ealizzazione di parcheggi pubblici, in misura non inferiore a:  

-  un posto macchina ogni unità abitativa destinata a residenza (o ogni 150 mq. se le 

unità abitative sono di superficie superiore)  

 

La quota di servizi necessari a raggiungere la dotazione  m inim a pari a 18 mq./abitante e non 

ceduta allôinterno del comparto di attuazione dovr¨ essere monetizzata. 

 

INDIRIZZ I ï Assetto  morfologico -  insediativo  

Il piano privilegia il ricorso a tipologie cos tituire da edifici isolati con giardino di pertinenza,  a 

tip ologia mono o bifamiliare.  Il ricorso ad altri schemi tipologici, dovrà comunque perseguire un 

disegno urbano complessivo in grado di definire un assetto planimetrico coerente con il 

contesto già edificato in cui si inseriscono gli interventi.  

La ret e viar ia di ac cesso ai nuovi insediamenti dovrà essere opportunamente razionalizzata, 

con un numero contenuto di collegamenti al servizio delle abitazione, evitando, ove possibile, 

lôaccesso diretto alle singole abitazioni.  

 

INDIRIZZI ï Prescrizioni paesi st iche  e inserimento ambientale  

Le aree di sosta dovranno essere opportunamente sistemate a verde e  piantumate.  

Dovrà essere realizzata una fascia a verde alberato  di rafforzamento  del varco  ecologico 

individuata in prossimità della strada provinciale , at tr averso lôarretramento degli edifici e delle 

recinzioni rispetto allôincrocio e la sistemazione di una fascia alberata tra gli insediamenti e la 

viabilità.   

Nella progettazione degli edifici si dovrà tener conto delle prescrizioni dettate dallo studio 

geologic o ed idrogeologico del territorio comunale in particolare per quanto riguarda le 

problematich e connesse alla raccolta e smaltimento delle acque meteoriche . 

 

Misure di attenzione, mitigazione e compensazione  

Dal punto di vista delle misure di attenzio ne  e m itigazione  sono da attuarsi i seguenti 

elementi:  
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- La progettazione dovrà essere ispirata ai co ncetti di architettura ecocompatibile 

(risparmio energetico, recupero delle acque, ecc.  

- Lôedificazione dovr¨ essere tenuta il pi½ possibile in vicinanza allôed ific ato esistente, 

quindi verso est, a completamento del tessuto con la creazione di un margine u rbano 

compiuto, lasciando la parte a ovest, tra lôedificato e la nuova strada,  libera per 

impianto di alberature a rafforzamento del margine di interazione paesag gistica  

- La progettazione dovrà essere rispettosa della morfologia dei luoghi con la creazione 

aree a giardino opportunament e alberate  tra le abitazioni e la nuova viabilità .  

- Le aree a parcheggio pubblico dovranno essere opportunamente corredate di v erde e  

piantum ate.  

- La progettazione dovrà essere sottoposta a uno specifico studio sulla minimizzazione 

degli effetti paesaggistici.  

 

In considerazione della sottrazione di suolo agricolo, si prescrivono inoltre le seguenti misure 

compensative :  

¶ Realizzazio ne, tr amite apposito progetto, di area/aree verdi alberata/boscata pari alla 

superficie coperta edificata, da realizzarsi in loco o in  altra area/aree che 

lôAmministrazione Comunale riterr¨ idonea al rafforzamento della rete ecologica, dando 

priorità alle locali zzazioni in ambito urbano e a rafforzamento del margine urbano. Tale 

definizione sar¨ stabilita dallôAmministrazione in sede di pianificazione attuativa, in 

relazione anche alla programmazione comunale degli interventi a carattere ambientale e 

alle o pportu nit¨ ed esigenze dellôambito di trasformazione stesso, sia in ambito pubblico 

che privato. Tale area/aree dovrà essere assoggett ata a progettazione naturalistica, 

utilizzando specie endogene. In caso di compensazioni, fermo restando il valore 

equival en te , potranno essere indirizzate verso altre opere di carattere ambientale (quali 

ad esempio sistemazioni spondali, regimentazione/la minazione dei corsi dôacqua, 

sistemazioni di sentieri - terrazzamenti, e simili).  
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2.3.2  AT 2  ï Ambito di trasformazione residenz ia le c ompletamento insediativo e 

miglioramento viabilistico in localitaô cassinetta ï via V. Veneto  

 

 
Foto satellitare dellôarea interessata dellôAmbito AT 2 

 

2.3.2.1  Stato attuale, dati del comparto e obiettivi generali per la pianificazione  attuativa  

Lôambito di tras formazione è localizzato nel la parte alta dellôabitato di Cassinetta, ed interessa 

la fascia di aree libere tra il limite dellôedificato esistente e la via Vittorio Veneto. La via V. 

Veneto, oltre ad essere parte della direttrice di collegamento  tra il  nuc leo centrale di Cassinetta 

e gli ambiti edificati dellôarea di recente sviluppo lungo la strada provinciale n. 18 (via Pio 

Selvini) nella zona del polo scolastico, costituisce il margine tra il tessuto urbano e gli ambiti 

agricoli e boschivi . Allôinterno d elle aree interessate dalla trasformazione sono presenti alcune 

macchie boschive, costituite da vegetazione pioniera, che hanno colonizzato le aree incolte tra 

il limite dellôedificato e via Vittorio Veneto.  

Le aree si collocano nella parte alta del  versa nte, lievemente acclive, che dalla strada 

provinciale che circonda il lago, si collega alla piana agricola soprastante.  

Il PGT persegue per questo contesto un intervento di completamento insediativo  e 

adeguam ento dellôasse di viabilità urbana di col legame nto tra Cassinetta e il polo scolastico . 

Concorrono a tale realizzazione tr e comparti di intervento accomunati dal progetto di 

riqualificazione infrastrutturale che interessa lôadeguamento dellôasse viario e il completamento 

della rete dei sottoservi zi. 
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Dati  di superficie  

Superficie territoriale del sub -ambito  AT 2.1   6 .52 0  mq.  

Superficie territoriale del sub -ambito AT 2.2   3 .30 0  mq.  

Superficie territoriale del sub -ambito AT 2.3   5 .75 0  mq.  

 

Al margine ovest dellôambito AT 2.2 ¯ presente  un co rso dôacqua del RIM interessato da una 

fascia di tutela assoluta di 900  mq. , non edificabili e pertanto non considerati nella superficie 

territoriale dellôambito.  

 

Prescrizioni, vincoli e progetti preordinati  

Lo studio geologico del territorio comunale cla ssific a la prevalenza del le aree interessate dai tre  

sub ambiti di trasformazione nella  Classe di fattibilità geologica F1 (Aree con scarsi/assenti 

fenomeni geologici e geomorfologici in zone da debolmente  acclivi a pianeggianti) ñFattibilit¨ 

con modeste lim itazioniò. Fatta eccezione per lôarea interessata dal corso dôacqua afferente al 

reticolo idrico minore, che interessa il sub ambito AT 2.2, che determina una fascia di tutela 

assoluta di circa 900 mq. c onsiderati inedificabili.  
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Sta to della piani fi cazi one sovracomunale  

Parte dellôambito AT 2 ¯ interessato dalla presenza di formazioni boschive, di recente 

colonizzazione, inserit e in contesti urbani, non funzionali alla costruzione della rete ecologica  

ed alla valorizzazione del sistema delle aree b oscate . 

Il PIF considera tali superfici boscate trasformabili.  

 

    
Estratto tavola DdP.A 1 ï Le trasformazioni dei boschi ammesse dal PIF  

 
Le superfici delle aree boscate nei tre sub -ambiti ammontano complessivamente a 10.350 mq. così 

suddivisi :  
AT 2.1  super ficie a bosco    5.200 mq.  
AT 2.2  superficie  a bosco       70 mq.  
AT 2.3 superficie a bosco    5.080 mq.  
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Stato della pianificazione  vigente  

 

 
Estratto elaborato DP C2 ï Ambiti di Trasformazione ed indirizzi generali di pianificazione  

 

Il P.G.T. vi gent e classifica lôarea come ñAmbito di trasformazioneò Disciplinata dal Documento 

di Piano . 
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Estratto elaborato D dP C.2  ï Previsioni del Documento di Piano  

 

Obiettivi generali e di pianificazione attuativa  

Il PGT persegue il completamento insediativ o del tessuto edificato  della parte alta di 

Cassinetta , conseguendo nel contempo lôadeguamento dellôasse stradale di via Vittorio Veneto .  

Lôintervento mira a riqualificare la mobilità di collegamento tra il centro dellôabitato e la zona 

insediativa in pr ossimit¨ del polo scolastico, attraverso lôallargamento del calibro stradale di via 

V. Veneto, in continuit¨ con la realizzazione degli interventi previsti nellôambito AT 1 e negli 

ambiti ACR 2 e 3, con la formazione di un percorso ciclabile in affiancamen to  allôasse stradale.   

Per lôambito AT 2 le finalità specifiche da perseguire in fase di pianificazione attuativa sono:  

- Completamento della realizzazione di un asse di mobilità urbana , alternativa alla strada 

provinciale, al servizio della zona edificata tr a Ca ssinetta ed il plesso scolastico, 

attraverso lôadeguamento  di via V. Veneto , secondo la sezione stradale  tipo indicata nel 

piano dei servizi  che comprende un percorso ciclabile affiancato alla strada di livello 

urbano .  

- Completamento del tessuto res idenzi ale esistente, con tipologie edilizie a bassa de nsità  

con una significativa presenza di verde, e con particolare attenzione agli aspetti di 

inserimento paesaggistico correlati alla percezione visuale della sommità del versante . 

- Creazione di adeguati spazi a parcheggio pubblico al servizio del comparto  funzionali sia 

al nuovo insediamento  che al fabbisogno pregresso degli insediamenti circostanti  

- Riqualificazione della fascia a verde compresa tra gli ambiti AT 2.1. e AT 2.2. ed 

interessata dalla fasci a di rispetto dellôelettrodotto e del reticolo idrico minore ;  
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       AT. 2. 1   

    
  AT 2.2.          AT 2.3  

 

2.3.2.2  Disposizioni di carattere prescrittivo  

 
Superficie del sub - Ambito AT 2 .1  6 .5 20  mq   

Superficie destinata a edificazione   4.880 mq.     

Superfi cie de stinate ad ampliamento stradale  1.640  mq.  

Superficie del sub - Ambito AT 2. 2  3 .30 0  mq   

Superficie destinata a edificazione   1.8 30 mq.     

Superficie destinate ad ampliamento stradale      550  mq.  

Superficie a verde inedificabile        920 mq.  
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Dalla superficie territoriale dellôambito AT 2.2. ¯ esclusa la fascia di tutela assoluta del 

RIM che ha una superficie di 900 mq.  

Superficie del sub - Ambito AT 2. 3  5 .75 0  mq   

Superficie destinata a edificazione   4.920 mq.     

Superficie destinate ad ampliam ento st ra dale       830 mq.  

 

Destinazioni d ôuso 

Lôambito ¯ destinato  ad ospitare funzioni residenziali : 

- Destinazioni dôuso principali e complementari della residenza, di cui allôart. 7.2.1 delle NdA 

del Piano delle Regole .  

Capacità edificatoria  

La capacit à edifi catori a complessiva prevista per lôarea residenziale ¯ cos³ determinata:  

- Lôindice IT  = 0, 15  mq/mq  

- IC  = 3 0%  

- IPF  = 40% (di cui a  verde a giardino alberato 40%)  

- Hm =  m 7,50  (altezza massima per i fronti con linea di gronda orizzontale)  

m. 9,00 (altezza m assima  per i fronti con linea di gronda inclinata misurata 

allôintradosso del colmo)  

- Distanze minima dei fabbricati dal confine 5,00 ml.  

- Distanze minima dei fabbricati dal m argine stradale  di via V. veneto    7,50 mt.  

- Rispetto al margine  stradale le recin zioni lungo via V. Veneto  dovranno essere arretrate 

di mt. 2,00.  

 

Lôindice IT di base, che si intende esteso a tutte le aree perimetrate entro il comparto AT 2.1,  

AT 2.2  e AT 2.3, con la sola esclusione dellôarea di tutela assoluta del RIM che ricade 

allôinter no dellôambito AT 2.2., tiene conto dei meccanismi di perequazione di comparto interna 

allôambito relativi alle aree in cessione (o asservite ad uso pubblico) destinate allôadeguamento 

di via V. veneto ed alla realizzazione dei servizi , parcheggi int erni a l comparto , verde di tutela 

ambientale o verde pubblico di fruizione . 

 

Modalità attuative  

È prescritta la redazione di un progetto unitario relativo allôadeguamento di via V. Veneto ed 

alla riqualificazione e completamento delle reti dei sottoservizi , prom osso dalle proprietà o 

direttamente dallôA.C., finalizzato a coordinare le opere di urbanizzazione. Lôattuazione degli 

interventi, compatibili con il  progetto  approvato dal Consiglio Comunale, potrà essere 

realizzata con ricorso alla pianificazione a tt uati va, esteso ad ogni singolo sub -ambito di 

intervento AT 2. 1. e AT 2.2, e AT 2.3. Lôattuazione dei singoli ambiti sar¨ subordinata 

allôadeguamento della rete dei sottoservizi, funzionale a garantire la dotazione delle necessarie 

urbanizzazioni per gli insedi amenti previsti in ciascun sub -ambito, nonché alla realizzazione del 

tratto di adeguamento della viabilità  a carico di ciascun sub -ambito, in relazi one a quanto 

stabilito dal progetto  preliminare approvato dal Consiglio Comunale.  Lôattuazione degli 

in terv enti dovrà peraltro prevedere la realizzazione dei servizi e dei parcheggi pubblici a carico 

di ciascun intervento.  

 

Dotazioni territ oriali e opere di urbanizzazione  

Dovrà essere garantita la realizzazione di parcheggi pubblici, in misura non inferio re  a:  

-  un posto macchina ogni unità abitativa destinata a residenza (o ogni 150 mq. se le 

unità abitative sono di superficie superiore)  

Dovranno  comunque  essere attrezzate e cedute aree destinate a parcheggio pubblico 

eventualmente previste dal Piano dei Serviz i in misura superiore rispetto ai parametri indicati 

al comma precedente .  
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La quota di servizi necessari a raggiungere la dotazione minima pari a 18  mq./abitante e non 

ceduta allôinterno del comparto di attuazione dovr¨ essere monetizzata. 

 

2.3.2.3  Direttiv e di i ndirizzo  

 

Assetto morfologico - insediativo  

Il Piano privilegia il ricorso a tipologie costituire da edifici isolati con giardino di pertinenza, a 

tipolo gia mono o bifamiliare.   

La rete viaria di accesso ai nuovi insediamenti dovrà essere opportunamen te  raz ionalizzata, 

con un numero contenuto di accessi diretti  al servizio delle abitazione.  

 

Prescrizioni paesistiche e inserimento ambientale  

Le aree di sosta dovranno essere opportunamente sistemate a verde e piantumate.  

Dovrà essere realizzata una fasci a a ve rde alberato lungo la fascia di tutela del RIM, e dovrà 

essere conservata a verde lôrea individuata al margine ovest dellôambito AT 2.2..   

Nella progettazione degli edifici si dovrà tener conto delle prescrizioni dettate dallo studio 

geologico ed id ro geol ogico del territorio comunale nonch® dellôinvarianza idraulica.  

 

2.3.2.4  Misure di attenzione, mitigazione e compensazione  

 

Dal punto di vista delle misure di attenzione e mitigazione  sono da attuarsi i seguenti 

elementi:  

- La progettazione dovrà essere ispira ta  ai concetti di architettura ecocompatibile 

(risparmio energetico, recupero delle acque , ecc.  

- La progettazione dovrà essere rispettosa della morfologia dei luoghi si dovrà porre 

particolare attenzione allôimpatto paesaggistico degli edifici posti nella par te s ommitale 

del declivio,  contenendo, per quanto possibile lôemergenza dei volumi rispetto allo 

skyline del rilievo morfologico (rispetto alla veduta dalla strada provinciale) e 

conservando una significativa presenza di alberature a qualificare la parte  sommi tale del 

rilievo .  

- Le aree a parcheggio pubblico dovranno essere opportunamente cor redate di verde e 

piantumate.  

- La progettazione dovrà essere sottoposta a uno specifico studio sulla minimizzazione 

degli effetti paesaggistici.  

 

In considerazione dell a sott razione di suolo agricolo, si prescrivono inoltre le seguenti misure 

compensative :  

¶ Realizzazione, tramite apposito progetto, di area/aree verdi alberata/boscata pari alla 

superficie coperta edificata, da realizzarsi in loco o in altra area/aree che 

lôAmmin istrazione Comunale riterrà idonea al rafforzamento della rete ecologica, a 

compens azione dalla trasformazione delle aree boscate, secondo i parametri stabiliti dal 

PIF e dalla normativa vigente . Gli interventi di compensazione  dovranno  essere 

assogg et tat i a progettazione naturalistica. In caso di ricorso alla compensazione 

economica , fermo restando il valore equivalente , potranno essere indirizzate verso altre 

opere di carattere ambientale (quali ad esempio sistemazioni spondali, 

regimentazione/lamin azione  dei corsi dôacqua, sistemazioni di sentieri- terrazzamenti, e 

simili).  

 



 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

DEL DOCUMENTO D I PIANO DEL LA VARIA NTE  
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERR ITORIO DI  BIANDRONNO (VA)  

  

STUDIO DI INCIDENZA   

 

21/12/2022  

RIF. 22 -205  

 

2.4  Ambit i  di rigenerazione urbana  

 

2.4.1  Ambito di rigenerazione urbana ACR1 Centro storico  
 

  
 

2.4.1.1  Stato attuale, dati del comparto e obiettivi generali per la rigenerazione  

 

Inquadramento del cont esto territoriale, insedia ti vo ed a mbien ta le 

Lungo via Mazzini, di fronte al sagrato della chiesa di S. Lorenzo, allôinterno del Centro storico, 

è presente un edificio residenziale dismesso, che interferisce negativamente con la mobilità, 

poiché determina un restringimento del trac ciato stradale e costituisce un elemento di 

ingombro visuale rispetto alla veduta della facciata principale della chiesa.  

Lôedificio si colloca al margine della strada a chiusura di una stretta corte posta a ridosso del 

promontori o che si affaccia sul lago  di Varese.  

Lôedificio mondiale, e non presenta particolari valenze di carattere architettonico. Questa 

struttura edilizi a risulta avulsa dal contesto del centro storico per quanto riguarda i caratteri 

tipo -morfologici e gli elem enti di finitura.  
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Dati d i superficie  

Superficie ambit o di rigenerazione   

ACR 1  ï 30 70 mq  

Gli edifici esistenti allôinterno dellôambito ACR 1 hanno una Superficie Lorda complessiva  di 

1.120  mq  (misurata dal data base comunale)  

 

Prescrizioni, vincoli e pro getti preordinati  

 

 
 

Lo s tu dio geologico del territorio comunale classifica  la parte sulla sommità del rilevo in  Classe  

di Fattibilità:  Classe  A.11.2  ï Fattibilità con consistenti  limitazioni,  

 
Mentre la zona in prossimità della strada nella zona in cui  sorge lôedificio in  Clas se di 

Fattibilità: Classe F.1  ï Fattibilità con modeste  limitazioni,  

 
Stato della pianificazi one sovraordinata  

Lôedificio e lôarea interessata rientrano nel vincolo di tutela quale area di notevole interesse 

pubblico ai sensi de llôart. 136 lett. a) del D.L. 42/04, istituito con Decreto Ministeriale 

9/11/1961, che comprende la ñZona costiera del lago di Varese .  
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Stato della pianificazione vigente  

La disciplina degli interventi sugli edifici del Centro storico prevede quale modalit ¨ dôintervento 

un grado di  livello  G3 ï Ristrutturazione edilizia  
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Obiettivi della rig enerazione  dôambito e strumenti di attuazione  

Come previsto anche dal PGT vigente, lôAmministrazione Comunale intende promuovere un 

intervento di ristrutturazione co n la sostituzione dellôedifi cio e la sua ricostruzione in posizione 

defilata rispetto alla strada per consentire lôadeguamento del tracciato viario in prossimit¨ della 

chiesa e la riqualificazione dellôarea afferente al sagrato ed agli edifici circostanti 

Le finalità da perseguire per la riqualificazione, insediativa, ambientale ed infrastruttur ale con 

lôattuazione degli ambiti di rigenerazione sono le seguenti 

¶ Riqualificazione insediativa del complesso edilizio con spostamento dellôedificio in 

posizione ar retrata rispetto alla stra da e con minore interferenza rispetto alla veduta 

della facciata della chiesa lungo il percorso della strada provinciale  

¶ Riqualificazione delle aree contigue alla strada ed al sagrato della chiesa  

 

2.4.1.2  Indirizzi per  il recupero degli  ambiti insediativi dismes si 

 

Destinazioni d ôuso 

- Residenza, e attività complementari di natura commerciale,  

In considerazione dello stato di conservazione dellôedificio non si ritiene opportuno ammettere 

usi temporanei in assenza di interventi di sistemaz ione  

 

Capacità edificatori a 

In caso di intervento di ristrutturazione con sostituzione dellôedificio ed arretramento rispetto 

alla strada secondo gli obiettivi di cui al punto precedente , coerente con le caratteristiche del 

contesto tipo -morfologico del ce ntro storico,  è ammesso un  incremento della capacità 

edificatoria pari al 20% della Slp esistente.  

 

Modalità attuative  

Ĉ prescritta la redazione di un masterplan, promosso dalle propriet¨ o direttamente dallôA.C. 

con le propr ietà, finalizzato a coordinare lôintervento per quanto attiene lôassetto insediativo 

complessivo, lôadeguamento delle aree circostanti e della viabilit¨.   

I l masterplan  avrà la funzione di definire un programma economico -finanziario dellôintervento e 

sta bilire le opere infrastrutturali  e di mitigazione ambienta le dellôintervento secondo un 

principio di proporzionalità ed un  equo bilanciamento degli oneri e delle dotazioni di servizi 

richieste.  

Lôattuazione degli interventi, compatibili con il masterplan approvato dal Consiglio Comunale,  

potrà essere realizzata c on  permesso di costruire convenzionato . 

 

Dotazioni territoriali e opere di urbanizzazione  

Dovrà essere garantita la realizzazione di parcheggi pubblici, in misura non inferiore a:  

-  un posto macchin a ogni unità abitativa destinata a residenza (o ogni 150 mq . se le 

unità abitative sono di superficie superiore)  

Dovr¨ essere ceduta unôarea non inferiore a 300 mq. funzionale allôampliamento del  sagrato 

della chiesa ed all a creazione di un percorso prote tto in affiancamento alla strada provinciale 

lungo lôitero fronte dellôambito per una larghezza non inferiore a 2,50..  

 

Indicazioni paesistiche e inserime nto ambientale  

Lôintervento dovr¨ perseguire un migliore inserimento paesaggistico degli edifici nel r ispetto dei 

caratteri tipo -morfol ogici ed architettonici de l centro storico . 

In caso di traslazione degli edifici nella parte dellôarea del versante che prospetta verso il lago 

dovr¨ essere posta particolare attenzione allôinserimento ambientale e paesaggistico sia degli 

edifici che della  sistemazione della aree d i pertinenza e degli accessi.  
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2.4.2  Ambit i  di rigenerazione urbana  ACR2  e ACR 3  ï Via Trieste  

 

  
 

2.4.2.1  Stato attuale, dati del comparto e obiettivi generali per la  rigenerazione  

 

Inquadramento del contesto territoriale , insediativo ed ambien tale  

Nella zona di central e,  tra il nucleo di Biandronno e quello di Cassinetta, interessata da uno 

sviluppo insediativo recente, sono presenti due insediamenti produttivi incongrui rispetto al 

contesto, di cui uno dismesso e lôaltro in fase di dismissione.  

I due insediamenti si i nseriscono in un contesto insediativo di natura residenziale, connotato da 

singole villette e piccole palazzine.  

Seppure di dimensioni contenute, queste strutture sono caratterizzate da tipologie edilizie non 

coerenti con il cont esto,  costituiti da piccol i capannoni con aree pavimentate di pertinenza, 

allôinterno delle quali sono presenti alcune tettoie. .  

Il Comparto ACR2 riguarda una struttura produttiva, mentre lôACR3 una 

artigianale/commerciale, entrambe scarsamente inserite e int egrate nel tessuto re sidenziale, 

sia sotto il profilo architettonico che per quanto riguarda gli spazi liberi a disposizione per le 

attività e le interferenze che tali attività determinano in un tessuto quasi esclusivamente di 

natura abitativa. I due compl essi si fronteggiano e sono separati da una strada di viabilità 

locale.  

 
Dati di superficie  

Superficie totale dei due ambiti   

- ACR 2 �t 2.300 mq 
Gli edifici esistenti allôinterno dellôambito ACR 2 hanno superficie lorda complessiva di 

600  mq. (misurata dal data base comunale)  con esclusione delle tettoie aperte  






































































































